
COMUNE DI CARRE’  

Provincia di Vicenza 

Verbale n. 18 del 22.07.2020 

PARERE DEL REVISORE SULLA VARIAZIONE AL BILANCIO 2020-2022   

(ART.239 LETTERA B, DEL D.LGS. N.267/2000) 

L’anno 2020, il giorno 22 del mese di luglio, la sottoscritta Revisore Unico dei Conti del Comune di Carrè (VI) 

dott.ssa Letizia Minotto, è stata chiamata ad esprimere il proprio parere sulla proposta di delibera del Consiglio 

Comunale n.35 del 20.07.2020, avente ad oggetto “VARIAZIONE AL BILANCIO 2020-2022”. 

Premesso 

- che con deliberazione n. 2 del 9 marzo 2020, esecutiva ai sensi di legge, il Consiglio comunale ha 

approvato il Documento Unico di Programmazione Semplificato relativo al periodo 2020/2022; 

- che con deliberazione di Consiglio comunale n.8 del 25 marzo 2020 è stato approvato il Bilancio di 

previsione 2020-2022; 

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n.23 del 29 giugno 2020 è stato approvato il rendiconto 

di gestione 2019, che ha accertato un avanzo di amministrazione per euro 1.168.009,05, di cui euro 

115.540,95 quali somme destinate ad investimenti; 

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n.24 del 29 giugno 2020 sono state approvate 

variazioni al bilancio di previsione 2020-2022, come da verbale del revisore n.15 del 23.06.2020; 

- che il Comune di Carré non si trova in anticipazione di tesoreria ex art.222 del TUEL, né sta utilizzando 

entrate vincolate ex art.195 TUEL; 

richiamato 

-l’art. 239, comma 1, lettera b), del D. Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che l’organo di revisione esprima un 

parere sulle variazioni di bilancio, contenente anche un motivato giudizio di congruità, di coerenza e di 

attendibilità contabile, tenuto conto del parere espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, e di ogni 

altro elemento utile; 

- l’art.175, commi 1, 2 e 3 del D.Lgs. n.267/2000, secondo i quali il bilancio di previsione può subire variazioni 

nel corso dell’esercizio di competenza e di cassa, che è competenza del Consiglio Comunale approvare le 

variazioni al bilancio di previsione – ad eccezione delle materie di cui all’art.175 cc 5 bis e 5 quater- , ed infine 

che le variazioni di bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno, ad eccezione 

di alcune che posso essere deliberate sino al 31 dicembre; 

considerato 



che è emersa la necessità di applicare tutta la restante parte dell’avanzo di amministrazione risultante 

dall’approvazione del rendiconto 2019 destinato ad investimenti per € 73.257,95, di cui da permessi di costruire 

per € 61.750,21. 

Per le entrate di parte corrente sono previsti trasferimenti statali ex art.106 del D.L.n. 34/2020 convertito in 

legge n.77 del 2020 che prudenzialmente, in assenza di decreti attuativi emessi ad oggi, vengono quantificati 

in euro 80.000,00, a fronte di un minor gettito IMU e agevolazioni TARI. Sono previsti anche euro 1.780,00 

per far fronte a minori gettiti IMU per le strutture turistiche e TOSAP, ed infine altri contributi statali per euro 

14.436,00 da destinare ad asili e scuole materne. 

Sempre dal lato delle entrate si prevedono maggiori introiti per la vendita di energia, dalle locazioni e da 

dividendi delle imprese partecipate. 

Dal lato delle uscite di parte corrente vengono riviste al ribasso le spese per alcuni servizi, legati alla chiusura 

delle scuole e della palestra intercomunale, mentre si è reso necessario integrare la voce spese legali in 

previsione di un probabile contenzioso con la ditta appaltatrice dei lavori di ristrutturazione della ex scuola 

elementare a seguito della risoluzione anticipata unilaterale del contratto da parte del Comune. 

Per quanto riguarda la parte in conto capitale viene destinata parte dell’avanzo destinato ad investimenti per 

€ 73.257,95 per finanziare i lavori del secondo stralcio della ristrutturazione della ex-scuola elementare a 

seguito della risoluzione del contratto di cui sopra. A tal proposito è stata prevista una entrata, ma allo stesso 

tempo un accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia e Difficile Esazione per il credito vantato dal Comune a 

seguito dell’interruzione dei lavori. Di conseguenza è risultato necessario reintegrare le risorse del piano 

economico, in quanto il Comune necessita di riaffidare i lavori per poter portare a compimento la 

ristrutturazione in breve tempo. 

Preso atto che il Bilancio di previsione 2020-2022 approvato in data 25 marzo 2020, non poteva tener conto 

di queste variazioni perché successive; 

Visto l’art.175, comma 8) del D. Lgs. n.267/2000, che norma la variazione di assestamento generale da 

deliberare entro il 31 luglio di ogni anno, il Revisore Unico prende atto della proposta di variazione al Bilancio 

di previsione 2020-2022, così come riportata nell’allegato dettagliato prospetto che forma parte integrante del 

presente verbale e riepilogata nella tabella qui di seguito riportata: 

2020 competenza 2020 cassa 2021 2022
AVANZO APPLICATO 73.257,95                  -                     -                     -                     
Maggiori entrate 185.218,63                111.674,84      6.000,00          6.000,00          
Minori spese 73.139,84                  72.182,50        6.000,00          6.000,00          

TOTALE 331.616,42                183.857,34      12.000,00        12.000,00        
Minori entrate 132.637,25                132.637,25      -                     -                     
Maggiori spese 198.979,17                125.435,38      12.000,00        12.000,00        

TOTALE 331.616,42                258.072,63      12.000,00        12.000,00         



La sottoscritta Revisore Unico prende atto che: 

 la suddetta variazione è operata nel rispetto del disposto dell’art.175 del D.Lgs.n.267/2000, e 

garantisce il mantenimento del pareggio di bilancio e la salvaguardia dei suoi equilibri; 

 a seguito della variazione apportata al bilancio di previsione permangono gli equilibri di bilancio ai 

sensi dell’art.193, comma1, del D. Lgs.267/2000; 

Vista la documentazione acquisita agli atti;  

Visto il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario, dott.ssa Monica Bertoldi, ai sensi 

dell’art.49 e dell’art.153 comma 4, del D. Lgs.267/2000;  

Accertato il rigoroso rispetto del pareggio finanziario e degli equilibri di bilancio dettati dall’ordinamento 

finanziario e contabile degli enti locali; 

Visto il D.Lgs.n.267/2000;  

Visto il D.Lgs.n.118/2011; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento di contabilità dell’ente; 

il sottoscritto Revisore Unico attesta il rispetto dei principi di attendibilità, di coerenza e di congruità delle 

stesse, rilasciando parere favorevole per quanto di competenza. 

Dei documenti esaminati nel presente verbale la Revisore richiede una copia, che verrà conservata ad uso 

interno dell’organo di controllo stesso. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Venezia, lì 22/07/2020 

Il Revisore Unico dei Conti 

         Dott.ssa Letizia Minotto 

         Firmato digitalmente 


